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I
l Consiglio comunale di
Marsala, nella seduta di gio-
vedì scorso, ha approvato 5

atti deliberativi. La prima parte
della seduta, che ha comportato
anche una lunga sospensione
dei lavori, è stata dedicata alla
discussione, dopo relativo pre-
lievo, della delibera d'istitu-
zione della Commissione
d’Inchiesta sui Servizi Sociali
che è stata approvata all’unanimità dei presenti (19 con-
siglieri in aula). Della commissione faranno parte dieci
componenti, equamente ripartiti tra i gruppi presenti a
Sala delle Lapidi. Le competenze della commissione sono
determinate dalla delibera approvata. Riguardano poten-
ziali confini d’interesse degli operatori e funzionari, im-
piegati nel settore nel rispetto della normativa
anticorruzione; rapporti tra Ente comune e Cooperative
Sociali, modalità di pagamento dei crediti; report sull’at-
tuale condizione dell’Ipab Casa di riposo “Giovanni
XXIII”; proroga appalto Cooperativa “Serenità” – servi-
zio Assistenti Sociali. I componenti designati sono  Mi-
chele Gandolfo, Letizia Arcara, Luana Alagna, Angelo Di
Girolamo, Daniele Nuccio, Giovanni Sinacori (in sosti-
tuzione di Flavio Coppola), Giuseppe Milazzo, Ivan Ge-
rardi, Rosanna Genna e Alfonso Marrone. La durata in
carica della  commissione d’inchiesta sarà di 60 giorni e
in caso di necessità sarà prorogabile a 90. All'inizio il
gruppo ex Udc (Sinacori e Coppola) aveva rinunciato a
partecipare alla  commissione perché “...i molteplici im-
pegni di natura politica comporterebbero – ha detto il ca-
pogruppo - una scarsa attenzione da parte nostra su di un
argomento che invece merita grande attenzione ed impe-
gno”. Dopo la sospensione e la relativa riunione dei capi-
gruppo, il consigliere Giovanni Sinacori ha precisato che

la pausa dei lavori è stata costrut-
tiva poiché essa ha consentito di
chiarire alcuni dubbi e perples-
sità. Precisa che il suo gruppo
aveva proposto un problema di
metodo. Alla luce di quanto
emerso e per fare chiarezza,
anche se con le riserve del caso,
annuncia che il proprio gruppo
parteciperà alla composizione
della Commissione d’inchiesta.

E' stata poi la volta del prelievo e dell’approvazione di 3
debiti fuori bilancio per complessivi 41 mila euro. Tutti
approvati. Successivamente si è proceduti alla discussione
di uno degli atti propedeutici al Bilancio di Previsione
2018, che era stato incardinato nella scorsa seduta, riguar-
dante la verifica per l’anno 2018 delle qualità e quantità
di aree e fabbricati da destinare alle residenze ed attività
produttive e terziarie, ai sensi della relativa legge. Ad il-
lustrare l'atto Il presidente della Commissione Territorio
e Ambiente, Angelo Di Girolamo che ha specificato che
sulla delibera c’è il parere favorevole della Commissione
. L’Assessore Rino Passalacqua, presente in aula, ha spie-
gato la posizione dell’Amministrazione facendo riferi-
mento alle aree di Sappusi, Ciancio ed Amabilina. Su
Amabilina su 45 lotti ne sono stati assegnati ben 35 (area
artigianale). Vi è poi un lotto commerciale di 750 metri
da assegnare. Sull’argomento sono intervenuti, chiedendo
all'assessore al ramo chiarimenti di natura tecnica sull'atto
deliberativo, i consiglieri Arturo Galfano, Daniele Nuccio,
Pino Cordaro e Aldo Rodriquez ai quali ha replicato il
componente della giunta guidata da Alberto Di Girolamo.
La delibera è stata approvata con 18 voti favorevoli e 1
astenuto. Si tornerà in aula già martedì prossimo,16 luglio,
alle ore 17,00 per continuare l’esame delle delibere indi-
spensabili per la trattazione del Bilancio di previsione.

Costituita la commissione d'inchiesta sui Servizi Sociali

Il Consiglio ha approvato il primo atto
propedeutico al Bilancio di previsione

AEROPORTO

M
ercoledì
p r o s -
simo 18

luglio, la V com-
missione dell’Ars
si riunirà alle
15.00, per espri-
mere il parere sul
Piano di promo-
zione territoriale
che dovrebbe es-
sere propedeutico
al bando per le
nuove tratte aeree
dell’aeroporto Birgi. “Parteciperò ai lavori – ha detto la
deputata regionale marsalese Eleonora Lo Curto - per
fare sì che l’attenzione rimanga alta e che si possa scon-
giurare un ulteriore ritardo sul bando con grave pregiu-
dizio per la prossima stagione estiva. L’assenza di voli
da e per Trapani ha già messo in ginocchio tanti opera-
tori turistici che da tempo hanno investito risorse per
far crescere turisticamente ed economicamente il terri-
torio”. Intanto si sviluppa tra le forze politiche  il dibat-
tito sull'iter che potrebbe condurre alla fusione delle
società di gestione degli aeroporti di Trapani e Palermo
(Airgest e Gesap) “Proporrò – ha continuato la capo-
gruppo dell'Udc – di fare in modo da creare le condi-
zioni per una maggiore competitività nei confronti delle
compagnie aeree, sviluppando così una programma-
zione strategica che parta dal sistema territoriale e in-
vesta su tutta l'area occidentale con una visione ampia
e complessiva del sistema dei trasporti”. Intanto l'Air-
gest ha convocato, dopo l'ultima seduta andata deserta
per mancanza di numero legale, per il prossimo 19 lu-
glio una riunione di tutti i soci per trattare il punto rela-
tivo alla ricapitalizzazione della società.

Giovedì l’assemblea dei soci

La commissione Ars
si riunisce mercoledì
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L'Aquila e l'esodo silente
Claudia Marchetti

CIL ORSIVO

M
esi fa, la visione del finale di “Loro 2”, il film di
Paolo Sorrentino dedicato agli ultimi 10 anni da
Presidente del Consiglio di Silvio Berlusconi, mi

ha portato a delle riflessioni. Lungi da me da spoilerare per
chi non l'abbia visto e vorrà farlo nel corso di “Cinema sotto
le stelle” - la rassegna cinematografica all'aperto ospitata
al Complesso San Pietro -, abbiate anche la bontà di capire
che la gran parte lo ha fatto essendo trascorsi alcuni mesi
dalla prima visione. Ebbene mi sono chiesta come mai pun-
tare sul terremoto dell'Aquila e di rimando a tutti quei
drammi che la natura ha provocato – per sua forza genera-
trice o per nostra colpa – negli ultimi anni in Italia. Il regista
avrebbe potuto concludere il film in tanti modi, ma ha scelto
la potenza di un Cristo e dei tanti cristi messi in croce dai
tragici eventi del sisma nell'Italia Centrale, come emblema
di un Paese in ginocchio che non è riuscito e non riesce, tut-
tora, a risollevarsi. Ma che fine hanno fatto gli abitanti del-
l'Aquila? Perchè i tg nazionali non ne parlano più,
lasciandoci sgomenti – da una parte o dall'altra – di fronte
alle navi che non vogliono far approdare. Tutt'intorno, poi,
il nulla. Perchè non ci parlano delle macerie che regnano
sovrane in alcuni territori abruzzesi, delle strade che, per ri-
tardi, ancora non vengono riparate, per le crepe nelle case
mai più riparate. Perchè non ci dicono che la gente vive nelle
cosiddette “new town” (davvero un brutto termine, a pen-
sarci bene) ma che il prezzo delle case si è notevolmente ri-
dotto. Perchè non ci parlano dell'esodo che vivono le città
terremotate su cui si è sempre parlato di una ricostruzione
per miliardi che non si sa ancora bene come sono stati spesi.
Perchè le opere di ricostruzione sono iniziate, ma ci vogliono
altri fondi e troppo tempo. Si parla, per completare il tutto,
del 2025. Mentre i privati, dal loro canto, hanno accelerato
notevolmente i tempi. Chi c'è riuscito. Ma le persone che de-
vono sopravvivere, alzarsi e sfamare una famiglia, i giovani
che lì non hanno più un futuro, non possono aspettare. Ecco
perchè il sentore, nonostante le scarse notizie, è che ci sia un
vero e proprio esodo dai territori terremotati o comunque la
voglia di andare via. Addirittura c'è chi, come i vincitori del
concorso Ripam, sta abbondando il Comune dell'Aquila in
cerca di lavori più stabili, lasciando però dei vuoti da col-
mare. Osservando qualche giorno fa una delle tante gradua-
torie scolastiche di personale A.T.A., quello che mi è balzato
subito agli occhi, sono le centinaia, forse anche migliaia di
cittadini della Provincia aquilana che cercano di entrare
nelle scuole come amministrativo o collaboratore scolastico.
Sfilze di nomi tutti provenienti dalle città abruzzesi colpite
dal tremendo terremoto che vogliono o devono andare via,
che tentano di trovare un futuro migliore lontano dalla terra
che li ha partoriti.
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V
errà eseguita lunedì prossimo,
16 luglio, la disinfestazione,
derattizzazione e deblatizza-

zione del territorio petrosileno. Si
tratta del primo intervento nell’ambito
del programma di sanificazione am-
bientale predisposto dal Comune. Du-

rante la giornata verrà eseguito il
primo intervento di derattizzazione
nelle aree più degradate, così come il
primo intervento di deblattizzazione in
corrispondenza delle caditoie fognarie
acque bianche. In serata, poi, verrà
eseguito il primo intervento di disinfe-

stazione delle spiagge. La cittadinanza
è invitata, durante gli interventi, a os-
servare alcune precauzioni: tenere
chiuse porte e finestre; non sostare in
ambienti esterni durante e dopo il trat-
tamento; non lasciare animali dome-
stici in aree prossime alla strada; non

parcheggiare le autovetture o altri
mezzi in prossimità dei pozzetti della
rete fognaria; coprire con teli protet-
tivi arnie, voliere, gabbie e contenitori
alimentari per animali domestici; non
lasciare indumenti stesi.

In città al via la disinfestazione e la derattizzazione 
PETROSINO Il Comune guidato dal sindaco Gaspare Giacalone invita la cittadinanza a tenere delle precauzioni

I
eri un considerevole gruppo di avvocati civilisti
del circondario del Tribunale di Marsala e,
quindi, anche di Mazara, di Castelvetrano e di

Partanna, ha costituito la Camera Civile “Piero Ca-
lamandrei” di Marsala che ha come scopo ogni ini-
ziativa volta a migliorare, nell’interesse dei cittadini,
il funzionamento della giustizia civile nel nostro Tri-
bunale, nonché ogni iniziativa utile all’agevolazione
del quotidiano lavoro degli avvocati e alla valoriz-

zazione del loro ruolo. La Camera Civile aderisce
all’Unione Nazionale delle  Camere Civili che è la
maggiore associazione forense italiana. Presidente è
stato eletto l’avvocato Nino Alabiso. Il consiglio di-
rettivo sarà composto dagli avvocati: Tancredi Bon-
giorno (vice-presidente),  Ketty Campo (segretario),
Marcella Grosso (tesoriere), Felice Errante, Claudio
Zichittella, Mario Marino, Patrick Cirrincione e  Sal-
vatore Giorgi (consiglieri). Tra i soci fondatori

anche i legali Accardi Francesco, Accardo Salvatore,
Alabiso Camilla, Aleo Marco, Barbera Giovanna,
Bontà Daniela, Broglio Flavio, Calamia Anna, Fa-
vata Valentina, Giacalone Maika, Leone Marcella,
Pellegrino Giuseppe, Pulizzi Roberto, Rizzuto Lo-
renzo, Romano Leonardo, Tosto Maria Antonietta.
La Camera Civile intende collaborare con la Magi-
stratura, con il Consiglio degli Avvocati e le altre as-
sociazioni forensi.

Si costituisce al Tribunale di Marsala la “Camera Civile”
GIUSTIZIA Gli avvocati civilisti guidati da Nino alabiso intendono migliorare la giustizia del ramo

N
ell'ambito dell'operazione Mare Sicuro 2018,
la direzione marittina Sicilia Occidentale, al
fine di potenziare le attività di vigilanza ed as-

sicurare interventi più efficaci all'interno della Riserva
Naturale dello Stagnone, ha disposto il dislocamento
di un battello GC 260 che sarà ormeggiato all'interno
della Riserva in un'area nella disponibilità di un ope-
ratore del settore. L'impiego sarà garantito dal 14 lu-
glio fino al 16 settembre, nei giorni festivi, prefestivi
e nelle giornate di maggiore afflusso turistico e mira

ad assicurare in tempi rapidi interventi in favore di ba-
gnanti e diportisti nonché a garantire, al contempo,
controlli programmati per prevenire eventuali con-
dotte illecite pregiudizievoli per la sicurezza balneare,
la sicurezza della navigazione e la tutela ambientale,
nonché per la salvaguardia della vita umana in mare.
Nei giorni scorsi, le scuole di kitesurf e gli atleti ave-
vano chiesto un presidio medico o comunque di soc-
corso sul litorale dello Stagnone, dopo la morte, per
un malore, di un kiter mentre praticava lo sport. 

Allo Stagnone un battello di Circomare per la sicurezza sul litorale
MARSALA /1 La Guardia Costiera lo ha ormeggiato in un'area apposita a favore di bagnanti e diportisti

P
rimi confortanti segnali di apertura della Re-
gione nei confronti dei Comuni del trapanese
sul fronte della raccolta rifiuti. Dopo le criticità

emerse in seguito all’ultima ordinanza del governo
Musumeci, nel corso del tavolo tecnico tenutosi ieri
alla Prefettura di Trapani, l’assessore regionale Al-
berto Pierobon ha aggiornato i primi cittadini sulle
novità che dovrebbero essere formalizzate nei pros-
simi giorni e che dovrebbero interessare i 24 Comuni
della provincia. Tra lunedì e martedì Trapani Servizi
dovrebbe essere autorizzata ad aumentare la capacità
della discarica di Borranea. Al contempo, l’assesso-
rato si è impegnato ad autorizzare l’impianto gestito

da D’Angelo ad Alcamo ad effettuare il trattamento
dei rifiuti per il successivo conferimento in discarica.
Stando così le cose, nel giro di qualche mese la si-
tuazione potrebbe tornare a regime e, contestual-
mente, per i Comuni del trapanese potrebbero
riaprirsi le porte dell’impianto di Siculiana, più vi-
cino (e meno oneroso) rispetto a quello di Motta San-
t’Anastasia. Presenti all’incontro i sindaci di
Marsala, Trapani e Custonaci (in rappresentanza
della SRR Trapani Nord), un rappresentante della
SRR Trapani Sud, il vicesindaco di Mazara del Vallo,
il commissario straordinario di Castelvetrano, il sin-
daco di Campobello di Mazara. A rappresentare la

Regione, oltre all’assesore Pierobon c’era il dirigente
Salvo Cocina, alcuni tecnici e l’onorevole Eleonora
Lo Curto. “Per quanto riguarda Marsala – spiega il
sindaco Alberto Di Girolamo – abbiamo chiesto di
essere autorizzati al più presto ad aumentare i nostri
quantitativi da 35 a 50 tonnellate per i mesi estivi,
sulla base dei dati dello scorso anno per luglio, ago-
sto e settembre. Hanno preso l’impegno a vedere se
possono autorizzarci. Il bilancio del tavolo tecnico è
pertanto da considerare parzialmente positivo”. Per
un quadro più completo e definito, verosimilmente,
bisognerà comunque attendere l’inizio della prossima
settimana.

Rifiuti: l’assessore Pierobon apre alle richieste dei Comuni
AMBIENTE Per l’inizio della prossima settimana si attendono importanti novità sul conferimento in discarica

E
’ anche quest’anno la bellezza,
nelle sue diverse declinazioni, la
protagonista principale del Festi-

val del Tramonto, giunto alla sua terza
edizione. Evento di punta dell’Estate
marsalese, si terrà dal 20 al 27 luglio in
diverse location di Marsala, coniugando
performance eterogenee, in grado di
soddisfare tutti i palati. Ed è proprio
l’idea del gusto, quest’anno più che
mai, al centro del Festival, il cui tema è
“Assaggi di meraviglia”, dopo che le
prime due edizioni, come ricordato da
Chiara Putaggio nel corso della confe-
renza stampa di presentazione, si propo-
nevano come un invito a “coltivare
bellezza”. La meraviglia del tramonto,
stavolta, incontra anche quella del cibo,
proposto ogni sera all’interno del Vil-
laggio del Gusto itinerante, allestito al
Monumento ai Mille, presso il locale

Assud Mozia o a SS. Filippo e Gia-
como, presso quella che è stata ormai ri-
battezzata come la “piazza dei
tramonti”. Le otto giornate del Festival
porteranno ancora una volta in vetrina
le arti: dalla musica (con le esibizioni di
Egadi Dixie Band, Jaka, e il concorso
dedicato ai nuovi talenti), passando per
la poesia, la pittura, la danza, il teatro
(con il monologo di Rosario Lisma
“Che gusti ci sono”), la presentazione
del libro “Rwanda” di Salvatore Inguì e
il concorso fotografico “Un click al tra-
monto”. Previsti anche momenti dedi-
cati ai più piccoli (“Castelli di sabbia”,
“L’albero delle storie”) e agli amanti
dello sport e delle tradizioni popolari.
Confermata anche la collaborazione con
l’associazione Vivere Marsala, che fi-
gura a tutti gli effetti tra gli organizza-
tori dell’evento, assieme al Comitato

del Festival. “E’ un evento importante,
in cui crediamo – ha affermato il vice-
sindaco Agostino Licari – nella consa-
pevolezza che Marsala ha il più bel
tramonto del mondo. E’ il festival della
bellezza, che ha il merito di promuovere
le nostre eccellenze e, di conseguenza,
il nostro territorio”. A indicare la linea
di sviluppo della manifestazione è la
consigliera Linda Licari, che vede nel
Festival del Tramonto uno strumento
per potenziare il city brand di Marsala.

“E’ in questa direzione che vogliamo
continuare a lavorare in modo da at-
trarre non solo turisti, ma anche investi-
tori”. Nel frattempo è cresciuto il pool
di sponsor e partner privati che scom-
mettono su quest’iniziativa, tra cui Zi-
caffè e Sigel (che per l’occasione ha
creato il gelato “meraviglia”), senza di-
menticare le varie associazioni che a
vario titolo hanno dato un proprio con-
tributo alla stesura del programma.
L’auspicio, da parte degli organizzatori,
è che il prestigio acquisito da quest’ini-
ziativa nelle sue prime tre edizioni
possa consolidarsi ulteriormente, con-
sentendo al Festival del Tramonto di
mettere radici ancora più profonde nella
programmazione degli eventi estivi in
Sicilia.

[ vincenzo figlioli ]

Riparte il Festival del Tramonto: otto giorni tra gusto e meraviglia
MARSALA /2 Dal 20 al 27 luglio, eventi per tutti i palati, e varie iniziative tra arti, food, bellezza, talento 
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T
utti gli eventi a Marsala e Petrosino dei
calendari estivi. Oggi a “Piano Marino”
in contrada Amabilina iniziano i festeg-

giamenti in onore della Madonna Maria Gio-
vanni Vianney; in contrada Santo Padre delle
Perriere, presso la Parrocchia omonima, inizia
Fest'Estate 2018. Domenica, continua a Santo
Padre delle Perriere Fest' Estate 2018. A Pe-
trosino invece, dal 15 luglio al 29 pomeriggi
sulla spiaggia del Biscione con il Torneo di
Ping Pong, mentre all'impianto Polisportivo
Baggianotto fino al 22, tutti i giorni, si svol-
gerà il Torneo Under 10 di Tennis. Domenica

15 ancora spazio allo Sport con l'Urban Trail,
manifestazione sportiva organizzata dalla
“Asd Mare Club Biscione”. La gara podistica,
quinta edizione di “Urban Trail Biscione –
Memorial Mario Li Causi”, prenderà il via
alle ore 19 da piazza Biscione (raduno ore
16,30) e si snoderà su un percorso lungo la
costa petrosilena, passando tra i vigneti sul
mare e gli ambienti palustri del territorio.
Dopo la premiazione, su iniziativa dell’asso-
ciazione in piazza Biscione si terrà una serata
in musica con il duo “Matrix Revolution”. 

Tutti gli eventi del fine settimana
nelle città di Marsala e Petrosino

INIZIATIVE

H
a preso il via "Cinema
Sotto le Stelle", la tradizio-
nale rassegna cinemato-

grafica ospitata dal Complesso
Monumentale San Pietro di Mar-
sala. Il Cinema Golden di Filippo
Marino con il patrocinio dell'Am-
ministrazione comunale lilybetana,
ha stilato un programma di 40 film
che hanno caratterizzato la appena
passata stagione più un inedito in
anteprima nazionale. Questa sera
verrà programmato il film “Assas-
sinio sull'Orient Express” tratto dal
noto romanzo di Agathe Christie per la regia di Kenneth Branagh
con Kenneth Branagh, Penélope Cruz, Willem Dafoe, Judi
Dench, Johnny Depp, Josh Gad e tanti altri. Sullo sfondo degli anni
Trenta, Hercule Poirot scova colpevoli. Atteso a Londra con urgenza,
trova sistemazione, lusso e conforto sull'Orient Express. Ma una va-
langa e un omicidio interrompono presto i suoi piccoli piaceri, la let-
tura di Dickens e la simmetria delle uova la mattina. Mister Bouc, il
direttore del treno preoccupato della polizia e dello scandalo, chiede
a Poirot di risolvere il caso. Bloccato con tredici passeggeri, tutti so-
spettati, il celebre detective improvvisa un'indagine che lo condurrà
dove nemmeno lui aveva previsto. La rassegna si chiude il 31 agosto
con "Escobar - Il fascino del male". Unico spettacolo ore 21.30. Bi-
glietto intero: 3,50 euro; Over 65 ridotto a 2,50 euro.

Festeggiamenti ad Amabilina. Al Biscione torneo di Ping Pong

E
x alunni e professori della V B dell'Istituto Tecnico Commerciale “Garibaldi” di Marsala, anno
scolastico 1987/88 si ritrovano dopo 30 anni. I docenti Adamo, Tortorici, Parrinello, hanno fe-
steggiato il lungo traguardo assieme alla classe ricordando i tanti tempi trascorsi tra i banchi,

le prime amicizie, i timori di affrontare un'interrogazione, le gite... Gli ex alunni sono: Clotilde Lau-
dicina, Gioacchino Giacalone, Vitalba Sturiano, Maria Parrinello, Giovanna La Grutta, Giovanna
Coppola, Giuseppe Pocorobba, Carlo Zerilli, Giuseppe Culicchia, Sergio D' Alberti, Angelo Pellegrino,
Michele Marino, Giusy Bornice, Gaetano Valenti, Paola Agate, Mariella Di Dia, Antonello Di Giro-
lamo, Angela Marino, Marisa Marino, Rossella Di Bernardo e Angelo La
Rosa. Facevano parte della V B anche Fabio Saturnino, Nico Pulizzi, Maria
Pia Sorrentino e Antonella Frazzitta assenti per impegni ma che hanno ma-
nifestato, con messaggi, il loro affetto. 

La V B del Commerciale si
ritrova dopo quasi 30 anni

RICORRENZE Presenti alunni ed insegnanti dell’anno scolastico ‘87/’88

A S. Pietro “Assassinio sull’Orient Express”

L
o stemma raffigu-

rante Apollo e la

cetra fu adottato

anche dall’Accademia lili-

betana di scienze e lettere in

quanto il dio Apollo, con

l’attributo di Delio, era rico-

nosciuto quale ispiratore

delle profetesse come la Si-

billa, la cui dimora o tomba

si era creduto di individuare

sotto la chiesa di San Gio-

vanni. I due stemmi, quello

lilibetano e quello nor-

manno, si trovavano scolpiti

in due scudi marmorei un

tempo collocati nella porta

di Mazara e oggi murati sul-

l’orecchione del bastione

San Francesco. Dopo l’uni-

ficazione nazionale gli am-

ministratori locali

continuarono ad usare di

preferenza lo stemma lilibe-

tano, ma non si curarono di

registrarlo nel “Libro Aral-

dico degli Enti Morali",

come richiesto dal Regio

Decreto precedentemente ri-

cordato. Nel 1924, l’ente

Provincia di Trapani, vo-

lendo dotarsi di stemma

araldico, adottò uno scudo

nel quale erano inquartati i

simboli del comune capo-

luogo e dei comuni della

provincia legati ai fatti sto-

rici del Risorgimento. Invitò

perciò i comuni interessati a

dare la loro adesione all’ini-

ziativa e ad indicare il sim-

bolo cittadino adottato.

Marsala indicò come proprio

lo stemma lilibetano.

Quando, nel 1927, la Con-

sulta Araldica prese in

esame lo stemma proposto

dalla Provincia di Trapani ri-

levò che lo stemma del co-

mune di Marsala, inquadrato

in quello della Provincia,

non era stato mai registrato.

Invitato a sanare l’inadem-

pienza, il Municipio, che,

essendosi ormai installato il

regime fascista, era retto da

un podestà, ritenne oppor-

tuno confermare lo stemma

lilibetano sia perché adottato

da tempo immemorabile sia

perché si legava alla storia

dell’antica Roma, che il fa-

scismo retoricamente esal-

tava. Il Decreto Regio del 13

dicembre 1928 riconobbe

alla città di Marsala la fa-

coltà di fregiarsi di uno

stemma, che in forma invo-

luta e poco elegante così ve-

niva descritto nel decreto:

“Di azzurro, al mezzo busto

di Apollo, in profilo, posto a

sinistra, di carnagione, ca-

pelluto d’oro, la chioma or-

nata dal serto di alloro, di

verde, il mento e il petto di

Apollo attraversanti la lira

di oro, posta in banda a de-

stra, il tutto sormontato dalla

scritta centrata, in lettere

maiuscole di rosso, LILY-

BAITAN”. L’essere una

città consentiva a Marsala di

fregiarsi nello stemma di

una corona turrita, formata

da un cerchio d’oro aperto

da otto pusterle (cinque visi-

bili) con due cordonate a

muro sui margini, sostenente

otto torri (cinque visibili),

riunite da cortine di muro, il

tutto d’oro e murato di nero.

Infine lo stemma della città

è arricchito da un elemento

decorativo posto sotto la

punta dello scudo: due rami,

uno di quercia con ghiande e

uno di alloro con bacche,

posti sotto la punta dello

scudo e annodati da un na-

stro con i colori nazionali.

Un Regio Decreto del 24 no-

vembre 1933 riconobbe alla

città la facoltà di adottare il

gonfalone ovviamente con la

stessa simbologia dello

stemma. Infine, in tempi a

noi vicini, un Decreto del

Presidente della Repubblica

del 20 ottobre 2003 ha ri-

confermato alla città di Mar-

sala la concessione dello

stemma e del gonfalone, re-

canti l’immagine di Apollo e

della cetra. 

Con la rubrica odierna, Me-

morabilia sospende la sua

pubblicazione. A presto G.A.

MEMORABILIARUBRICHE

Lo stemma di Marsala
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Marsala 1912, il nuovo allenatore è Massimiliano Mazzara
CALCIO Lunedì 16 luglio la presentazione ufficiale del nuovo tecnico. Ha guidato in passato Paceco e Mazara

D
opo i tantissimi ‘rumors’ ed i ‘tam tam’ dei giorni
scorsi, adesso è ufficiale. Massimiliano Mazzara, di
origini trapanesi, è il nuovo allenatore dello Sport

Club Marsala 1912. La firma, in calce al contratto, nelle pri-
missime ore del pomeriggio nella sede della società azzurra.
Al nuovo tecnico marsalese, il presidente Luigi Vinci affi-
derà il compito di condurre il Marsala 1912 alla disputa di
una stagione di vertice nel Campionato regionale di Eccel-
lenza 2018/2019, pur senza pressanti assilli di vittoria del
torneo a tutti i costi. Massimiliano Mazzara sarà intanto pre-
sentato ufficialmente alla stampa, agli sportivi ed alla citta-
dinanza lunedì 16 luglio alle ore 17.30, nei locali del RedBlack GoldBet di via
Francesco Crispi 13,qui a Marsala. La conferenza stampa sarà aperta non solamente ai
giornalisti ed agli operatori dell’informazione cittadini e regionali, ma assumerà i con-
notati di una vera e propria assemblea cittadina con l’intervento in sala dei tifosi e degli
sportivi marsalesi, i quali potranno rivolgere domande e sottoporre curiosità ai relatori.
L’incontro era originariamente previsto per giovedì 12 luglio, come dichiarato dal pre-
sidente Luigi Vinci anche nel corso di una trasmissione televisiva a tema nella quale
era stato invitato come ospite, tuttavia, dietro consulto della dirigenza della società az-
zurra, è stato ora inderogabilmente differito a lunedì 16 luglio, esclusivamente per venire
incontro alle esigenze lavorative di alcuni operatori dell’informazione, altrimenti assenti.

Nel contesto della citata conferenza stampa/assemblea cittadina, il presidente Luigi
Vinci ufficializzerà altre nuove cariche in seno all’organigramma societario dello Sport
Club Marsala 1912. Lo stesso massimo dirigente azzurro non ha nascosto la propria
soddisfazione per un’operazione di mercato che ha consentito di affidare la guida tecnica
della prima squadra ad un tecnico di grande levatura, esperienza e capacità. Massimiliano
Mazzara è infatti una figura quanto mai conosciuta ed apprezzata nell’ambiente calcistico
del sud Italia.  Nel corso delle ultime stagioni sportive, Massimiliano Mazzara ha raccolto
risultati degni di nota sedendo sulla panchina della Polisportiva Paceco 1976, condotta
nel 2014 direttamente alla salvezza nel Campionato di Eccellenza senza passare dai pla-
yout, dopo aver preso le redini della squadra all’undicesima giornata, ultima con soli 4
punti in classifica. L’anno successivo, nella stagione 2015/2016, il neo allenatore del
“1912” ha sfiorato, sempre con il Paceco, la promozione nella serie D, conducendo la
squadra alla finale regionale dei playoff, persa per un soffio contro la Sancataldese. Nella
stagione 2016/2017, dopo una brevissima parentesi alla guida del Marsala 1912, Massi-
miliano Mazzara torna alla guida ancora del Paceco. Per il tecnico e per la società rosso-
argento arriva la consacrazione definitiva, con la meritata promozione in serie D. L’anno
passato, Mazzara ha infine sfiorato la disputa dei playoff promozione, subentrando in
corso d’opera alla guida del Mazara Calcio, in Eccellenza. In passato, il neo tecnico del
“1912” ha guidato il Trapani, il Valderice e ancora il Mazara, tra la serie D e l’Eccellenza.
Lo Sport Club Marsala 1912 sta nel frattempo ottenendo sin da subito una grande visibilità
mediatica tra le emittenti ed i media locali e regionali.

Il Bianco Arancio chiude
per il giovane Trawally

Q
u a r t o
colpo di
m e r c a t o

in entrate per il
Bianco Arancio
Petrosino, ancora
una volta nel re-
parto offensivo.
Dopo aver uffi-
cializzato l'arrivo
della punta classe
'97 Flavio Ac-
cardi, degli “juniores” attaccanti di movi-
mento Pier Giorgio Zichittella (classe '02)
e Adriano Pipitone (classe '00) la società
giallorossa ha chiuso con un altro “pic-
colo” esterno d'attacco. Si è perfezionato
infatti l'accordo con Ousman Trawally, at-
taccante di fascia sinistra classe 2000 di
nazionalità gambiana.

Sono trascorsi oltre tre anni dalla elezione a sindaco di Alberto Di Girolamo. Dal momento che, quotidianamente, la cronaca
ed i cittadini raccontano e si raccontano lo stato di abbandono in cui versa la città, non credo sia necessario esprimere un
giudizio nei confronti di questa amministrazione. Tuttavia, non posso esimermi dal dire che, dopo avere maturato significative
esperienze di governo e stabilito molteplici relazioni politiche ed economiche a livello nazionale e internazionale, avrei
potuto certamente fare bene ed attuare l’ambizioso programma che, insieme alla coalizione che mi sostenne, presentai alla
città dopo aver ottenuto una certificazione di fattibilità da parte di autorità pubbliche e private nei rispettivi settori oggetti
del programma. Sono certo che Marsala avrebbe cambiato volto. Nell'interesse di Marsala, ciononostante, mi auguro che
nei prossimi due anni si riesca a fare almeno qualcosa di più e di meglio. Adesso, tuttavia, è il momento di guardare avanti,
non indietro. Per le prossime scadenze, ritengo occorra stabilire un metodo, che certamente non può essere quello di limitarci
ad evidenziare le mancanze di questa amministrazione. Ritengo occorra costruire, con pazienza e dedizione, il futuro politico
della città. Nella ipotesi della presentazione di una mozione di sfiducia nei confronti del sindaco Di Girolamo, ribadisco
che sarebbe saggio definire, prima della sua messa in atto, una coalizione con la quale andare al voto; un raggruppamento
di forze sane che abbia come collante un programma ambizioso per la città, un serio impegno per la pre-selezione demo-
cratica e la formazione della classe dirigente che verrà e delle regole trasparenti e rigide sulla questione morale. In altre
parole, ritengo sia opportuno fare di un’ eventuale mozione di sfiducia una “mozione di sfiducia costruttiva", che faccia
venire meno il governo della città per metterne su uno più efficiente e affidabile. Insieme al Movimento Liberi, mettiamo
al servizio di chi governerà la città esperienza e collaborazione per concorrere a creare una nuova classe dirigente. La Città
che verrà occorre pensarla a cominciare da un programma per il quotidiano e con progetti strategici in grado di poterne
cambiarne il volto; il programma deve divenire il punto di partenza per una aggregazione di forze civiche attorno al quale
formare una qualificata coalizione. Dall'indomani delle elezioni del 2015 chiesi, senza fortuna, un incontro al sindaco Di
Girolamo per presentargli dei progetti che ritenevo potessero essere d’interesse per la città. Oggi ribadisco che sono ancora
più preoccupato e che nel brevissimo termine non si può ignorare che ci troviamo dinanzi a delle emergenze molto insidiose,
le quali meriterebbero risposta fin da subito. Impressiona, ad esempio, il silenzio della politica su rifiuti, acqua e trasporti,
vere e proprie matasse della gestione e della vita della città che diventano, ogni giorno, sempre più aggrovigliate. L'Ammi-
nistrazione uscente dovrebbe preparare il terreno, prima che sia troppo tardi, almeno in relazione a questi tre punti, inaugu-
rando una coraggiosa stagione di buon governo caratterizzata da progettualità, rigore amministrativo ed innovative forme
di partenariato pubblico e privato in grado di attrarre maggiori risorse. Nelle more che si inauguri la suddetta fase sarebbe

sufficiente seguire la logica del buon padre di famiglia. Per esempio, per quanto riguarda i rifiuti, è tutt’altro che opportuno
prorogare un contratto di circa 15 milioni di euro ad una società privata per anni. Non è pensabile, poi, spendere circa
5000,00 euro al giorno per affittare mezzi che poi si trovano ad essere fermi. Bisognerebbe impegnarsi, semmai, con i
privati che operano a Marsala a concertare soluzioni per fare divenire il problema rifiuti una risorsa, chiedendo loro inve-
stimenti nel nostro territorio e chiedere alla Regione le opportune autorizzazione per realizzare una moderna discarica nel-
l'area già espropriata dal Comune, tempo addietro, per questo fine e mai utilizzata. I cittadini, tra l'altro, in questa maniera,
verrebbero a pagare un’imposta sui rifiuti infinitamente più contenuta. Un buon padre di famiglia, per esempio, per quanto
concerne l’acqua, non attenderebbe passivamente che si prosciughino le falde o che si arrivi ad uscire dal rubinetto acqua
salata. Questo, purtroppo, secondo qualificati studi, ci piaccia o meno, accadrà tra meno di 4 anni e solo allora tutti saremo
bravi a lamentarci. Oggi, ancora, siamo in tempo per adottare opportune precauzioni, ma è necessaria la volontà e la capacità
politica per farlo. Occorre il coraggio di programmare la realizzazione di un dissalatore o di trovare soluzioni, magari nella
collaborazione pubblico/privato, per accedere a fondi comunitari. Un buon padre di famiglia, per esempio, non si disinte-
resserebbe del porto solo perché realizzazione e gestione sono affidate ad un privato. Ombra e la Myr sono coraggiosamente
intervenuti con una progettazione ambizione per il nuovo porto turistico, ma ottenute le concessioni il tutto sembra aver
subito una brusca decelerazione. Se, per assurdo, dovessero esserci problemi a trovare le risorse necessarie per la totale rea-
lizzazione delle opere, lo si dica immediatamente, prima che scadano i termini dei finanziamenti, in maniera tale da poterci
attivare tutti per trovare opportune soluzioni, come si fa nelle comunità dove si collabora per il bene comune. La Myr,
infatti, per non perdere i finanziamenti di 25 milioni di euro dovrebbe completare i lavori entro il dicembre 2019 e, in caso
di ritardi, bene che vada, potrebbe ottenere una proroga non superiore ad un anno. Se per assurdo, dunque, dovessero esserci
difficoltà di qualunque tipo, l’amministrazione dovrebbe esigere, dato l’interesse generale del progetto, che chi di dovere
si lasci aiutare o faccia le altre eventuali opportune scelte per non  pregiudicare la realizzazione del porto. Stessa conside-
razione per il porto pubblico, assolutamente compatibile con il privato. Il Comune, negli anni scorsi, ha investito migliaia
di euro e, adesso, preferisce ignorare la possibilità di utilizzare i fondi regionali così come di recente denunciato dal Comitato
Civico per il porto. Voglio pensare che l’immobilismo dell’amministrazione sul tema sia stato frutto di una distrazione e
che l'Amministrazione Di Girolamo, da adesso in poi, si attiverà per la tutela dell’interesse generale, chiedendo magari
anche un incontro con il governo della Regione.  La città può continuare ad attendere passivamente? Confido in una reazione
costruttiva dei cittadini e delle forze politiche marsalesi!                                                                                        Massimo Grillo

“La città non può attendere passivamente. Confido in una reazione costruttiva...”
LETTERE


